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Parlare oggi della gestione < da pari» ' 
dei Comuni, e delle Province nel campo 
della tutela dell'ambiente dògli inquina- ; 
ménti potrebbe apparire relativamente fa' 

- Cile se teniamo presente la situazione legi
slativa. Ben 11 leggi regionali più altre ,3, 
dello Stato più i DPR più vecchi regola* 
menti e circolari, disciplinano la materia. 
Certo possiamo • dire che dopo- un lungo 
letargo il risveglio nel settore è stato pro
ficuo anche perché la gestióne viene sem
pre meno calata dall'alto, ma viene.af
fidata agli Enti locali. 

Se questo fiorire di strumenti legisla
tivi ha portato più democrazia nella ge
stione, indicando appunto negli Enti locali 

• i -• destinatari delle competenze, e se la 
Regione ha, nelle sue iniziative, previsto 

; anche mezzi finanziari sia pure limitati, , 
le leggi dello Stato non sono al contrario 
mai state dotate di un corpo finanziario 
lasciando ai Comuni e Province l'onere di 
provvedervi. Non sofo, ma con un'ingar-
bugliata formula la legge Merli ha addi
rittura creato te condizioni perché qualche 
magistrato potesse ipotizzare reati nei 
confronti dei sindaci perché l'applicazione 
di quella che venne poi chiamata «tassa 
sulla pioggia» avveniva in ritardo o non 
avveniva affatto. • .- • 

Eppure tutti noi abbiamo presente quali c 
dovrebbero essere-i mezzi finanziati e tee- ' 
nici per affrontare lo stato di degrada
zione • che ha subito l'ambiente, l'acqua, 
l'aria, il suolo nelle zone del triangolo in- ' 
dustriale a partire dagli anni cinquanta, 
per effetto della industrializzazione e nel
lo stesso tempo per totale menefreghismo ' 
o mancanza di volontà politica dei governi . 
centrali e di molte amministrazioni locali ... 
anche se le possibilità di intervento erano, 
dal punto di vista legislativo, scarse. 

Si agiva sulla base del testo unico sulla ' 
pesca del 1931 il quale aveva come com
pito quello di proteggere i pesci e basta, 
ma vigeva il testo unico delle leggi sani
tarie che affidava a sindaci e ufficiali sa- • 
nitori il compito di difendere la salute 
dei cittadini. 

Uno stesso regio, decreto del 1930 pre
vedeva l'utilizzo dei Codice penale per in- .• = 
quinamento delle acque (ancora oggi) ma 

Torino: la Provincia cardine 
iniziativa pubblica sul 

se volessimo dilettarci con curiosità stori
che abbiamo già nel giugno 189S dèlie 
Istruzioni ministeriali le quali vietavano 
l'immissione dei residui industriali ingom
branti o pericolosi nei laghi, corsi e canali 
d'acqua ecc. (art. 21 pag. 323 pozzi neri 
pag. 324). ' 

Come si vede, quello che mancava era
no gli strumenti di controllo. Tornando 
ai giorni nostri c'è voluto l'ingresso nella 
direzione degli Enti locali delle forze po
polari per vedere l'avvio della costruzio
ne degli strumenti politico-amministrativi 
e tecnici negli stessi Enti locali. 

Credo che occorresse questa breve re
trospettiva per aver presente la situazione 
da cui si è partiti anche in riferimento 
alle polemiche delle scorse settimane sul 
Po che muore. (Sia detto per inciso che 
muore, non è morto, e l'impianto di Set
timo sarà buon medico). Detto questo pos
siamo entrare nel merito, iniziando dalle 
leggi dello Stato per esaminare poi le leg
gi regionali che sono sì integrative, ma 
che in definitiva sono quelle che contano. 
ACQUE — Legge Merli 319 del 1976 mo
dificata con la 650 del dicembre -1979. 
Questa legge ha messo certamente ordine 
nella materia delle competenze e degli in
terventi disciplinando gli scarichi di qual
siasi tipo, pubblici e privati, diretti e in
diretti in tutte le acaue superficiali e • 
sotterrànee, interne e marine, nonché in 
fognatura, sul suolo e nel sottosuolo. Pos
siamo senz'altro, affermare che essa rap
presenta un serio impegno per dare un 
assetto organico e completo alla materia. 

Ad oscurare un po' Vortazonte abbiamo 
però l'espulsione che allora si verificò dal 
corpo della legge del gruppo di norme fi-

' nanizàrie che ne costituivano la struttura 
applicativa portante se consideriamo che 
due anni fa veniva valutata una necessità 
di investimenti nell'ordine dei '5.000-6.000 
miliardi per un arco di dieci anni. Neces
sità di cui nemmeno la successiva modi
fica (Legge n. 650 del 1979) ha tenuto 
conto. -----.-.-• •-••••. . . . . . 

- . Ecco che con la modifica ultima (dicem
bre 1979) i Comuni e i loro Consorzi e/o 
le Comunità montane si ritrovano a dover 
provvedere alla gestione dei servizi pub
blici di acquedotto, fognatura, depurazione 
delle acque urbane, smaltimento dei fanghi, 
nonché il controllo dei complessi produt
tivi scaricanti sia in fognatura che nelle 
acque superficiali sul suolo e nel sottosuo
lo, nonché l'applicazione delle tariffe per 
i servizi relativi alla raccolta, allontana
mento, depurazione e scarico delle acque 
di rifiuto. Non c'è però da stare 'allegri. 
Utilizzando i oriteri usati per la formula 
tipo i comuni che non sono consorziati 
rischiano dì fare alcune operazioni addirit
tura in perdita. Altro che introitare ri
sorse finanziarie! 

I comuni provvedono altresì al rilascio 
delle autorizzazioni agli scarichi. Le pro
vince provvedono invece al catasto di tutti 
gli scarichi pubblici e privati nei corsi 
d'acqua superficiali e al. controllo dell'ap
plicazione dei criteri generali per un cor
retto e razionale uso dell'acqua. 

Per avere un quadro definitivo occorre 

• aver presente che la Regione si è dotata 
', di una legge integrativa molto importante. 
,la n. 32-49, < che prevede per i nuovi inse

diamenti produttivi industriali, artigiana
li e zocagricoll e per quelli che intendono 
ampliarsi la~ presentazione di un progetto 

"•'• degli impiaiiti di depurazione assieme alla 
domanda per il rilascio della licenza edi
lizia. Tale progètto viene esaminato da 
una CTR che entro 60 giórni esprime un 
parere tecnico. - -

Sulla base di quanto sopra esposto, se 
• da un lato si sottolinea la validità di evi

tare che la « gestione » dell'ambiente non 
venga più calata dall'alto, bisogna stare 
attenti a non frazionare troppo gli inter-

'• venti per evitare che molti Comuni pic
cati, ma noti solo questi, si trovino nella 

' impossibilità materiale (mezzi finanziari, 
operatori specializzati) di operare concre
tamente esponendo, fra l'altro, gli ammi
nistratori al rischio di incriminazione per 
omissione di atti d'ufficio. Forse con l'èf-

• fettiva entrata in funzione dell'ordina- • 
mento previsto dalla riforma sanitaria, sa
rà possibile concretizzare - una seria lotta 
all'inquinamento. Tuttavia, in questa fase 
intermedia l'utilizzo delle strutture esistenti 
{ mò evitare un vuoto nei controlli prèsso 

e aziende che effettuano scarichi. 
A questo punto occorre però tènere pre

sente il fatto che l'orientamento politico 
è quello di individuare nella Provincia « V 
ente intermedio » avente fra l'altro uno 
specifico compito di programmazione. Ed 
è proprio in quest'ottici che la Provincia. \ 
nel settore dell'ambiente, pur continuan

do nei compiti di vigilanza e controllo, 
effettuati «per conto» dei Comuni, Con
sorzi; e ULS che ne hanno fatto esplicita 
richiesta, e che con facile profezia verranno 
ulteriormente sollecitati, almeno finché 
non andrà in applicazione il Piano socio
sanitario regionale, si potrà articolare su 
alcuni settori distinti anche se strettamen
te interdipendenti. ' - >• ••• 

Oltre all'intervento nel settore acqua di 
cui alle leggi 319-650 e leggi regionali 32-49 
e 68 con l'entrata in vigóre alla data del-
Vl-1-80 delle attribuzioni conferite alle pro
vince dall'art. 104 del DPR 24 luglio 1977, 
n. 616. le competenze, in tema di inqui
namento atmosferico di orìgine • industria-

' le, risultano accresciute anche sotto il pro
filo amministrativo è sì dovrà pertanto 
adempiere alle suddette funzióni un tempo 
affidate ai Comuni. 

In particolare si renderà necessario: "• ' 
IV Espletare le procedure per i nuovi 

insediamenti; a .tal ffne l'iìnprenditore, 
nel momento in cui presenta al Sindaco 
domanda per, là • concessione edilizia per 
un qualunque insediaménto industriale, 
deve presentare alla Provincia una rela
zione tecnica contenente la descrizione de
gli Impianti di abbattimento, le condizio
ni di funzionamento degli stessi In tutte le 
condizioni di esercizio degli impianti indu
striali. 1 tempi e le frequenze dell'opera
zione di manutenzione, le massime quan
tità di emissioni. la loro composizione per
centuale e ogni altra notizia atta a ca
ratterizzarle. ' 

Tale relazione è obbligatoria anche per 

i progetti di ampliamento e modifiche dei 
vecchi impianti. 

., . La Provincia trasmette gli atti al CRIA, 
il quale esprime il proprio parere sul prò-

; getto nel termine di 60 giorni, segnalando 
eventualmente delle modifiche; quindi 
comunica all'imprenditore le osservazioni 
ed il parere del CRIA, dando la propria 
approvazione al progetto, indicando i li
miti delle emisisoni imposte dal CRIA « 

• la periodicità dei rilevamenti. . ' - . . 
L'impianto dì abbattimento deve essere 

„ realizzato dall'imprenditore in conformità 
del progetto approvato dalla Provincia e 
potrà entrare in funzione solo dopo espres
sa autorizzazione da parte della stessa 
autorità. . • < . - . - . . -

• • Le fasi burocratiche sono dunque le se-
, guenti: presentazione progetto di impianto 

alla Provincia, parere del CRIA, approva
zione del progetto da parte della Provin
cia, realizzazione dell'impianto, autorizza-

' zione all'esercizio da parte della Provincia. 
•L'impianto di abbattimento così realizzato' 

è soggetto a continue vigilanze da parte 
della Provincia (che è obbligata ad istitut

ore appositi servizi di rllevamentoK 
Le direzioni degli stabilimenti dovranno 

collaborare con tali servizi fornendo ad ogni 
richiesta tutti i dati relativi alle emissioni. 
• I sopralluoghi, ai finì della vigilanza .9: 
del controllo, vengono effettuati normaV . 
mente dalla Provincia, ma anche da una . 

'. apposita Commissione provinciale delegata 
dal CRIA su richiesta dei normali • servizi > 
di rilevamento. •-•• • • ,> - •,.- .. • , 

Per affrontare concretamente le'inizia- ' 
Uve sopra descritte occorre andare òtta co
stituzione di una «banca dati» in conti
nuo aggiornamento, tale da consentire lo 
utilizzo degli stessi, sia per una «reale 
programmazione» su dati recepiti da ag-' 
giornamenti in loco, come da anni ormai 
vengono effettuati dal Servizio protezione 
ambiente della Provincia di Torino, sia. 
per consentire ai Comuni, Consorzi,.ULS., 

. Comunità montane, un reale controllo am
bientale. 

Teobaldo Fenoqlio 
. Assessore all'ecologi*. 

Se c'è da dare una rassettata 
all'appartamento, le soluzioni 
sono due: o si fa in proprio uti
lizzando magari una settimana 
di ferie o ci si rivolge ad una 
agenzia di pulizia. Ce ne sono : ' 
dappertutto, anche nei piccoli ' 
centri. Chi non ha voglia, o .'• 
tempo, di trasformarsi da sj>e- •••. 
cializzato - dell'industria o da 
impiegato di concetto in uomo -
tuttofare, capace magari di'tén-j ; 
tare escursioni, pure in . altri -:-: 
campi professionali — l'imbian
chino per esempio —, dà un'oc
chiata alle pagine gialle e te- . 
lefona all'agenzia più "vicina o 
più accreditata. Per un preven
tivo, solo per un preventivo, si ' 
capisce. Se poi però il preven
tivo non comporta la vendita v 

dell'appartamento, ci si mette 
da. parte e._ auguri. 
• Ma quando invece dell'appar
tamento si tratta di mettere in 
ordine una regione intera o ad
dirittura un paese/ che si fa? 
Ecologia, è diventata una parola 
di moda. Ne parlano tutti: i 
colti e quelli che colti non so
no; gli specialisti che dispon
gono di una ricca e sofisticata 
terminologia e gli. sportivi al 
bar quando hanno esaurito (ver
so la metà settimana) tutti gli 
argomenti sulla partita della do-1 ' 
menica prima. -,.-. '. --• '. " 

Sulla necessita urgente, anzi 
urgentissima, di porre v ordine 
oltre che nell'orto privato" pure 
nel più ampio recinto del terri-. 
torio; casa naturale di tutti, c'è •' 
unanimità di pareri. Nessuno 
ha. più dubbi; nessuno conslde- ' 
ra l'ecologia un hobby per rie-* * 
chi ò club esclusivi; nessuno si =• 
tira indietro quando c'è da pren- -
dere la. parola.-.Ma se dalle pa- -. 
iole si deve passare ai fatti. "- . 
ecco che insorgono mille se', ma, . 
chi. Infatti un conto è usare la 
scopa su uria superficie di.met- '-
Marno, cento metri e un conto '': 
è farlo a vendo a disposizione • 
l'intero «stivale», vale a :dlre -
301.262 chilometri, quadrati, di -
cui per ragioni che sfuggono 
alla nostra volontà più dei due.. '' 
terzi si presentano pieni di ru
ghe (collinari e montani, in- • 

- somma). • ] . '. -. * 
' S i può, ecco linterrogativo ' 
che subito viene alla mente do- . 
pò avere dissertato a lungo sa '.•:• 
inquinamento e dintorni, -met
tere mano ad una scopa gì-. 
gantesca che rifaccia il viso,' 
deturpato da ferite di ogni 
genere, al nostro paese con- " 
siderato dalla tradizione «bel-' 
lo » ma che spesso ' si . pre
senta in condizioni miserevoli?. . 
Beh, una risposta forse definì- . 
tiva non c'è. Diventa però — 
senza mettere troppa enfasi nel- ' 
le parole — motivo di soddisfa-
zione e di orgoglio sapere che 
c'è chi ha cominciato, e con 
successo, a passare in questo 
delicato campo dalle disserta-

Green line: per passare 
dalle parole ài fatti 

- . ' • • ' ' • • • • • • 

Una grande « agenzia dì pulizia » al servi
zio di tutti - Moderne tecnologie, mezzi, 
esperienza e professionalità caratterizza
no l'azienda ecologica di Lomazzo (Como) 

/ 
/-

i ^ 
j< ?r 

^ 

y* 
A.-

--* ^ . V - l K - i o : , -, 

Stùdio p*r̂  il recupero di una. cava abbandonata 

zioni al fatti: te Green Une, •. 
per esempio, (linea verde, tra- ' 

. dotto ih italiano), di Lomazzo, ' 
' ih quel di Conio, «una ditta che -
risponde .'praticamente e in mo
do completo agli indirizzi teo- ~ 
rici dell'ecologia, di cui tanto . 
oggi- si parla», come si, ricava : 
dalla prosa aulica di un pre- ~ 
gevòle libro che ne illustra, con 
abbondanza di esempi, l'atti-. 
vita. •-• • 

Questa vera e propria agen- •. 
zia di pulizia, che invece di. 
appartamenti ci occupa del ter-

. ritorio, ~ ha dimostrato infatti 
concretamente che. si può. con 
opportuni interventi e mezzi, 
cambiare la faccia all'ambiente 

-in modo radicale, rendendo bel
lo quello che prima era brutto 
quando non- addirittura orribi
le. Ovunque e in qualsiasi con
dizióni? SL La risposta risulta 
affermativa ih rapporto . alle 
opere ' prima ancora che alla 
dottrina, anche se, come è 
chiaro, ogni opera' ha dietro 
di sé studi, analisi, progetti. 

Ma vediamo alcuni esempi 

"•'•' coiìùrètl. '. 
' gnàlata per la bonifica delle ca
ve. Il problema è ,grosso. Ovun
que, ma in particoiar modo at- ; 
torno ai centri urbani, il suolo : 
si presenta spesso deturpato da , 
« grossi buchi »: ' morsi di pro
porzioni gigantesche, inferti nel 
corso di anni, quando non ad
dirittura di secoli, da picconi, 
badili, ruspe che hanno aspor
tato materiali per la costruzio
ne di case, strade, piazze. A vol
te queste cave, esaurita la loro 
funzione, vengono abbandonate .. 
a se stesse divenendo vere e 
proprie pattumiere dove si sca
rica di tutto con conseguenze ;-
gravi anche sulla salute. _.:•-. 

Come rimediare? ? La Green 
Une dispone di soluzioni dlver- : 
se, a seconda che il terreno si 
trovi in pianura o ih collina. I 
risultati, comunque, per giUdi- • 
zio unanime, sono sorprendenti.: 
La cava, opportunamente trat
tata attraverso il consolidamen
to del suolo, la piantumaziohe, • 
la coltura di prati, la creazione • 
di un lago artificiale (quando . 
è 11 caso, come là dove essa fi
nisca ad imbuto), si rivela addi- . 
rittura una occasione, per movi
mentare Cambiente, -offrendo 
un'oasi di verde a tutti: gran
di e piccini.••?•*. - • '. .'-v-̂  -
' Ma quando Invece che ad una -
cava ci si trova davanti a mon
tagne di detriti? Le periferie di ! 
molte città spesso offrono l'im* 
magine di scarpate desolate, rio- < 
che solo di rifiuti, che richia
mano i capitoli peggiori della 
nostra civiltà industriale. Ebbe- -
ne la Green line anche, in que- : 
sto caso ha saputo dimostrare ' 
che si può fare di queste scar- ' 
paté di rifiuti la piattafórma di '* 
un ambiente ridente, caratteriz
zato da una nota dominante: il 
verde dei prati, dei cespugli, de-

- gli alberi. Senza che il passato 
di desolazione — fonte di inqui
namento — riaffiori. •-••- -y- •-• ••:•.: 

H rifacimento estetico dell': 

ambiente implica interventi sul ; 
suolo che, effettuati secondo 
tecniche avanzate e' con mezzi 
fra i più sofisticati, garantisco-

., no contro eventuali processi di 
«rigetto» da parte del terreno 
trattato (smottamenti, rigurgiti 
di acqua inquinate, deperimento 

; delle zòne a serre). La Green 
;• Une, che si sta imponendo in 
? tutta Italia, dispone infatti non 

solo delle tecnologie e degli uo-
• mini adatti ma purè della stru

mentazione per esaltare le une 
e gli altri. Non c'è insomma 

. problema ecologico, grande o 
;-. piccolo che sia, che questa dit

ta «specializzata nelle pulizie 
del territorio », non sia In gra
do di risolvere. Basta provare 
per credere. O, meglio ancora, 
prendersi la briga di andare a 
vedere là dove è passata la 
«scopa» della Green Une. . 

SOCIETÀ ECOLOGICA ITALIANA SpA 

20159 MHano • Via C. FarTnl 81 
Tel. 02/8073941 (S IhMtt) 
Telex 334.660 . 
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TECNOLOGIE PER 
L'IGIENE AMBIENTALE 

Macchine spazzatrici per cèntri storici, 
•viali alberati/ 

aree pedonali ed industriali, 
parchi e giardini, 

. , / ; zone a traffico intenso.. 
: ; Perché rUNICOOP? 

- Pei" garantire una finitura 
. di lavoro ottimale, 

per assicurare comfort e sicurezza 
••"• - all'operatore, per fornire un'assistenza 

> .'. ; ;. completa pre e post vendita. 
• • "- i - i . ' ^ - ' - S V . . **_r*.*i-« V ; - i _ ' _ - i V 

Ili! 
Nel settore del trattamento 
delie acque di scaricò 7 { : 

TUNICOOP progetta e realizza ; 
impianti civili ed industriali 
per differenti esigenze 
dimensionali e tecnologiche. 
In collaborazione con la società E.BLA. 
Energia Biologica Alternativa di Milano, 
studia e fornisce ; ;J > 
impianti per il trattamento ' 
dei liquami di allevamenti '•--' 
suini e/o bovini, con produzione 
di biogas e concime organico. -\ 

^\CQ0W:'^^^&ÀUtÀLlANA 
UNICOOP-SETTORE MECCANICO UNIECÒWlA S: GIORGIO 
42010 RIO SALICETO (R.E) TEL.(0522)699421 
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COMPATTATORE VAMOFRESS Tipo 211 
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COMPRESSORE ROTOPRESS Tipo 205 

VEICOLI INDUSTRIALI 
25100 BRESCIA - Via Orrinoovi, 3 
Tel. (030) 340.121-2-3 / 348.695-6 
Telex ORLAVI I 301689 

LICENZIATARIA KU1KR 
SPAZZATRICE STRADALE Tipo 246/6.4 

. ; i. .-> '• :L, ' : '• ' i. ' » * ' i \ ' v.*.« '.''V *, '< •-•; 


